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26 gennaio 2004 
Original Message ----- From: Abramo Spinella To: gasparri@comunicazioni.itCc: Pier Luigi Ciolli 

Sent: Monday, January 26, 2004Subject: Richieste chiarimento CBOnorevole Ministro, in qualità di presidente dell'Associazione Camperisti Spezzini che conta circa
450 soci, Le chiedo risposte chiare in merito alle seguenti domande alle quali, pur con le migliori
intenzioni (molti di noi sono elettori del centro-destra), non siamo riusciti a darci risposte
convincenti nonostante i ripetuti tentativi di assumere adeguate informazioni in merito.
1. Se è vero che il CB è stato reso di libero uso (e la cosa ci aveva inizialmente riempiti di totale
soddisfazione) perchè bisogna pagare una tassa (o contributo obbligatorio che sia) per utilizzare
una cosa di "libero uso")2. Perchè, nonostante le continue accuse ai commercianti colpevoli di aver colto l'occasione
dell'introduzione dell'euro per aumentare i prezzi, proprio il Governo da un pessimo esempio ed
in misura assolutamente sproporzionata: da 15.000 lire a 12 euro‚ cioè, quasi il doppio?
3. Quali saranno le sanzioni per chi usa "liberamente" il CB senza aver pagato il contributo?
4. Perchè se il CB viene equiparato alla RAI/TV non viene inviato a casa di ogni cittadino
interessato (in quanto ha regolarmente comunicato il possesso e l'inizio di attività) sia il
bollettino di pagamento (evitando errori e ritardi) sia informazioni personali esaustive (scadenza
dell'autorizzazioni; sanzioni in caso di pagamento omesso o in ritardo; ecc.)?5.Perchè non si ha il coraggio di dire. "avremmo voluto rendere libero l'uso del CB ma il deficit
economico dello Stato è tale che non possiamo mantenere la promessa e, pertanto, toglieremo
la parola "libero" dal testo della legge?6.Perchè non obbliga, infine, i suoi dipendenti a fornire risposte chiare ai cittadini normali che
non possiedono elevate conoscenze giuridiche e nemmeno tempo e soldi in misura tale da poter
disporre della miriade di leggi e norme che si intrecciano e rincorrono come scatole cinesi in un
dramma kafkiano?
Con fiducia in Lei come uomo e come Ministro, rimango in speranzosa attesa di una risposta da
poter far conoscere ai miei associati.

IL PRESIDENTEProf. Abramo Spinella

INVITO AL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI
Firenze, 16 gennaio 2004 - LETTERA APERTA

ALL'URP delle Comunicazioni - 0654442100
AL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI
AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
In riscontro alla vostra lettera trasmessa per e.mail
il January 15, 2004 11:57 AM e qui riprodotta,
è errata, infatti, avete risposto “Codice delle comunicazioni
elettroniche - uso libero ed amatoriale: art. 145, Contributi: Codice
delle comunicazioni elettroniche Allegato n. 25 - art. 36.”
LA RISPOSTA E’ ERRATA perchè avete accoppiato nella risposta 
l’uso libero ed amatoriale con il Contributi: Codice delle comunicazioni
elettroniche Allegato n. 25 - art. 36 che invece è diretto alle stazioni CB
soggette a autorizzazioni generali.
Ricordiamo che l’articolo 36 è posto sotto il Titolo II – Contributi
amministrativi per autorizzazioni generali con concessione del diritto
d’uso delle frequenze, quindi, niente a che fare con i CB utilizzati dai
nostri soci di cui alla lettera “P” del comma 1, l’art. 105  del Codice delle
comunicazioni elettroniche. CB di “libero uso” che NON prevede
alcuna autorizzazione o concessione ma solo una dichiarazione da
inviare al Ministero delle Comunicazioni (punto 3 dell’art. 105  del
Codice delle comunicazioni elettroniche.
Per quanto sopra, chiediamo risposta alla seguente domanda:
I CB utilizzati ai sensi della lettera “P” del comma 1, l’art. 105  del Codice
delle comunicazioni elettroniche sono soggetti al pagamento di un
contributo annuale ?
Nel caso positivo, ci sia indicato in quale punto delle tante pagine del
Codice delle comunicazioni elettroniche e relativi allegati lo possiamo
leggere.
Riguardo alla vostra lettera la riteniamo inaccettabile
per un cittadino e/o per una Associazione di cittadini / utenti /
consumatori come siamo noi,
il ricevere nel 2004 una risposta priva di un numero di protocollo, del
nome, cognome, qualifica, indirizzo dell’ufficio. Detti dati sono
essenziali per NON generalizzare un comportamento di un singolo
nonché per evitare ritardi per un’eventuale ricerca a posteriori della
corrispondenza.
Riteniamo altresì inaccettabile, perché gravemente offensiva e
volutamente fuorviante di specifiche responsabilità, la frase “a volte la
voglia di sparare a zero sulle istituzioni, su chi le rappresenta e su chi
ci lavora puo' annebbiare la ragione e le piu' semplici regole di buona
educazione.”.
Noi crediamo nelle Istituzioni, infatti, le sollecitiamo ad intervenire per
individuare e segnalare i nomi e cognomi dei dipendenti che
trasformano, con funesti atti, il cittadino in suddito. Ovviamente la
nostra fiducia viene meno allorquando i rappresentanti delle
Istituzioni sono passivi, incapaci di punire adeguatamente chi opera
contro i diritti del cittadino, di quel cittadino che, con gravi sacrifici,
partecipa alla formazione del loro stipendio mensile. Una formazione
di stipendio al quale contribuiscono i cittadini e nostri soci che
lavorano con contratti a termine, ricevono una pensione, investono e
rischiano il proprio denaro in imprese, rischiano la vita come gli
appartenenti alle Forze di Polizia. Detto stipendio, il dipendente di un
URP in particolare, dovrebbe ricambiarlo con la tempestività,
gentilezza e completezza dell’informazione. Nella vostra lettera ciò
NON è avvenuto, anzi, rileviamo offese ed arroganza, vedi anche la
frase “qui di seguito potra' meglio verificare tutto il lavoro di
pubblicazione on line svolto da chi giornalmente rende un servizio per
semplificare la vita a tutti i cittadini compresi quelli che si sentono
trattati come sudditi.”
Per fare il punto della situazione precisiamo che il nostro intervento fa
seguito alla istanze ricevute da centinaia di famiglie, infatti:
a) Nel Dicembre 2001, poi nel Dicembre 2002, quindi nel Dicembre
2003 i nostri soci ci hanno contattato in quanto gli uffici degli

Ispettorati non sapevano indicar loro se vi erano disposizioni inerenti il
pagamento del “canone annuo” inerente il CB di cui alla lettera “P” del
comma 1, l’art. 105  del Codice delle comunicazioni elettroniche. CB di
“libero uso”.
b) Solo pochi giorni orsono detti uffici hanno fatto presente che i
possessori di CB di cui alla lettera “P” del comma 1, l’art. 105  del Codice
delle comunicazioni elettroniche. CB di “libero uso”.
dovevano pagare 12 euro di “canone annuo” più 8,50 euro d’arretrati
per il 2002 e 2003.
Detti uffici NON mostravano la normativa e NON l’avevano esposta al
pubblico.
c) I nostri soci in possesso dell’accesso ad Internet, da fine settembre
2003, avevano, come da noi suggerito, aperto il sito
www.comunicazioni.it ma converrete che la dizione “Codice delle
comunicazioni elettroniche” non consente un facile riconoscimento.
Qualcuno aveva provato ad attivare il “CERCA” facendo una ricerca con
la parola CB appaiono 6 ricerche di cui due home page del ministero:
una su come fare per diventare CB e due su direttive cee. Quella sul
come fare per diventare cb (fra l'altro unica che da qualche notizia
appropriata) fa riferimento all'art. 145 (e fin qui tutto bene) dopo di
che fa riferimento all'art. 104 (invece del 105) dove si parla di
autorizzazioni generali. Errore oppure indicazione sollecitare chi legge
a fare un'autorizzazione generale ?
(http://www.comunicazioni.it/it/index.php?Mn1=6&Mn2=28&Mn3=1
9 ).Nessuna notizia sull’obbligo al pagamento per i CB utilizzati dai
nostri soci di cui alla lettera “P” del comma 1, l’art. 105  del Codice delle
comunicazioni elettroniche. CB di “libero uso”.
Nessuna notizia ma, allorquando si presentano negli uffici degli
Ispettorati, è riferito verbalmente che devono pagare.
AL MINISTRO chiediamo di intervenire rispondendo ai seguenti punti:
1) l’incompletezza della lettera dell’URP deriva da disposizione interna? 
Nel caso positivo, NON contrasta con il diritto del cittadino alla
completezza in un atto pubblico?
2) perché nessun bollettino pre-stampato è stato inviato ai possessori
di CB soggetti ad autorizzazione generale, come avviene, per esempio,
per il canone radiotelevisivo ?
3) visto che il contributo per i CB soggetti ad autorizzazione generale
attiva l’inflazione, passando da 15.000 lire a 12 euro, chi ha richiesto
l’aumento, con quali motivazioni, chi l’ha autorizzato ?
4) gli 8,50 euro richiesti come arretrati ai possessori di CB soggetti ad
autorizzazione generale in quale documento / legge / norma li
troviamo ? Chi ha richiesto e determinato detti arretrati, con quali
motivazioni, chi l’ha autorizzato ?
Signor Ministro attendiamo di leggerla tempestivamente perché ci è
stato riferito che la Polizia Postale fermerà i veicoli con il CB, a
prescindere a quale categoria appartengono, chiedendo il versamento
annuo ed il versamento degli arretrati, redigendo verbale a chi non ne
è in possesso.
Signor Ministro, il suo intervento può evitare l’attivarsi di verbali e
relativi contenziosi che vedranno ancora una volta gli italiani subire
indebiti oneri.
Con la presente chiediamo l’intervento del Presidente della Repubblica
per sollecitare le risposte del Ministro in quanto trattasi di questione
di carattere generale che investe migliaia e migliaia d’italiani.
Invitiamo chi ci legge ad intervenire scrivendo e facendo scrivere una
e.mail
al Ministro delle Comunicazioni gasparri@comunicazioni.it ,
all’URP del Ministero delle Comunicazioni urpcom@comunicazioni.it ,
al Presidente della Repubblica presidenza.repubblica@quirinale.it .

Vincenzo Niciarelli
Presidente dell’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti

21, via San Niccolo’ -  50125 Firenze
telefax 055 2346925 - telefono 328 8169174

www.coordinamentocamperisti.it
info@coordinamentocamperisti.it

16 gennaio 2004 
----- Original Message ----- 
From: giulia
To: 'Associazione Nazionale Coordinamento
Camperisti' ;
urpcom@comunicazioni.it
Subject: R: L'ANONIMO DELL'URP E L'INVITO A
SCENDERE IN CAMPO AL MINISTRO GASPARRI
Ho preso visione dei vari messaggi e volevo
sottolineare che non tutti I CITTADINI sono
obbligati ad avere un computer ed essere
connessi ad internet, quindi, credo che GLI
IMPIEGATI DELLE POSTE , dato che sono anche
quelle che incassano le tasse per i CB,
DOVREBBERO ESSERE IN GRADO DI DARE TUTTE
LE INFORMAZIONI AGLI UTENTI oppure le poste
forniscano ai loro uffici degli avvisi con tutte le
varie Regole in modo che gli interessati possano
prenderne visione e fare il necessario.
Questo solo per dovere di chiarezza.
c.saluti

giulia

INVITO ALL’URP DEL MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

Firenze, 23 gennaio 2004 - Lettera aperta 

I
AL RESPONSABILE

URP 
Ministero delle Comunicazioni 

ROMA
E p.c.:
AL MINISTRO DELLE COMUNICAZIONI

AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

In riscontro alla vostra lettera trasmessa per e.mail

il January 15, 2004 ed al nostro riscontro / istanza del 16 gennaio 2004-01-23

NON ABBIAMO RICEVUTO RISCONTRO.

Per quanto sopra, vi riproponiamo la seguente domanda:

I CB utilizzati ai sensi della lettera “P” del comma 1, l’art. 105  del Codice delle

comunicazioni elettroniche sono soggetti al pagamento di un contributo

annuale? Nel caso positivo, ci sia indicato in quale punto delle tante pagine del

Codice delle comunicazioni elettroniche e relativi allegati lo possiamo leggere.

La domanda è semplice e la risposta è dovuta in quanto i cittadini e gli associati

che rappresentiamo, hanno bisogno di sapere se pagare o meno.

Signor Ministro le sembra possibile che una URP tanto sollecita nell’offenderci, a

distanza di tanti giorni non ci abbia inviato risposta alla nostra semplice

domanda?
Con la presente chiediamo l’intervento del Presidente della Repubblica perché

l’assenza di risposte da degli organi istituzionali ci trasforma da cittadini in

sudditi.
Invitiamo chi ci legge ad intervenire scrivendo e facendo scrivere una e.mail

al Ministro delle Comunicazioni gasparri@comunicazioni.it ,

all’URP del Ministero delle Comunicazioni urpcom@comunicazioni.it ,

al Presidente della Repubblica presidenza.repubblica@quirinale.it .

A presto leggervi.
Vincenzo Niciarelli

Presidente dell’Associazione Nazionale Coordinamento Camperisti

21, via San Niccolo’ -  50125 Firenze

telefax 055 234692 - telefono 328 8169174

www.coordinamentocamperisti.it - info@coordinamentocamperisti.it


